ISTITUTO COMPRENSIVO di MORETTA
C.A.P. 12033     Via Martiri della Libertà, 10 MORETTA

Tel. 0172-94214 Fax 0172-94214
Codice fiscale 94033100044
IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

 
L’anno 2010, il mese di dicembre il giorno ventuno, presso l’Istituto Comprensivo di Moretta, in sede di contrattazione a livello di singola istituzione scolastica,
VISTO l’art. 6 CCNL del 29.11.2007 che fissa le materie oggetto della contrattazione integrativa a livello d’istituzione scolastica;

VISTO il CCNL 23/01/2009 per il biennio economico 2006/2009 
VISTA la nota MIUR prot. n. 9245 del 21/09/2010

VISTO l’art. 25-bis del Decreto Lgs.vo 3 febbraio 1993, n° 29, come integrato dal Decreto Lgs.vo 6 marzo 1998, n° 59;

VISTO il Decreto Lgs.vo 16 Aprile 1994, n° 297;

VISTO l’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n° 59;

VISTO il DPR 8 marzo 1999, n° 275;

VISTO il D.I. 1 febbraio 2001, n° 44;

VISTO il D.Lgs 165/01

VISTO il D. Lgs. 150/09

VISTA  la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 13/05/2010 n.7
VISTI i precedenti accordi del 30.03.2001, 19.12.2001, 22.05.2002 , 19.12.2002, 20.10.2003, 21.12.2004 , 27.10. 2005, 16.11.2006, 11.12.2007, 27.11.2008, 18/05/2010 sulle modalità e criteri d’applicazione dei diritti sindacali nonché dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990; sui criteri generali per l’impiego delle risorse del Fondo e le relative misure dei compensi al personale docente ed ATA per i precedenti anni scolastici;

VISTA la delibera Collegio Docenti n° 35 del 10.11.2010 con cui si approvava il P.O.F., successivamente adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 25  del 16.11.2010;

VISTE le delibere del Collegio Docenti n° 18 del 30.09.10 (Calendari organi collegiali a. s. 2010/11), n. 6 del 6.9.10 (Assegnazione docenti alle classi e definizione ambiti disciplinari), n. 21 del 30.09.10 (Piano annuale delle attività e degli impegni del personale), n. 19 del 30.09.10 (Designazione dei docenti incaricati della copertura delle funzioni strumentali Attivazione delle funzioni strumentali alla realizzazione del P.O.F.) e n° 30, 31, 32  del 10.11.10, con cui sono stati approvati, rispettivamente, la programmazione annuale delle attività educative e didattiche; le attività di formazione, di recupero e sostituzione per supplenze brevi e i progetti di attività alternative all’IRC;
tra il Dirigente Scolastico, dott. Paolo GROPPO

e le RSU

m/a          Tiziana PAGLIUZZI
prof.
  Flavio 
PARUSSA
Premesso che le componenti RSU e il Dirigente Scolastico concordano 

a) nel ritenere che il ruolo primario, in ogni scuola, sia sempre quello degli organi collegiali; e che il confronto sia impostato a seguire i seguenti principi:

· non conflittualità 

· non prevaricazione rispetto alle delibere del Collegio Docenti

· non personalismi ed interessi personali

b) nel ritenere che la contrattazione Integrativa a livello di scuola sia finalizzata ad incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovativi in atto, anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte, garantendo l’informazione più ampia ed il rispetto dei diritti a tutti i dipendenti e pertanto argomento di contrattazione integrativa a livello di scuola sono le materie di cui all’art. 6 comma 2 del CCNL 29/11/2007.

è stipulato il presente contratto sulle seguenti materie:

Punto 1 – CAMPO D’APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA

Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA, con contratto a tempo indeterminato o determinato, in servizio presso l’Istituto.

Il presente contratto integrativo è sottoscritto sulla base di quanto previsto dal CCNL Scuola 29.11.2007.

Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente contratto s’intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.

Il presente contratto conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo Accordo decentrato in materia e può essere modificato solo in seguito ad ulteriore contrattazione da effettuare su richiesta di almeno una delle parti firmatarie.

Il presente contratto è predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola 29.11.2007, dal CCNL Scuola 15.3.2001, dal CCNI 3.8.1999, dal CCNL Scuola 4.8.1995, dal D.L.vo 297/94, dal D.L.gs 29/93, dal D.Lgs 397/97, dal D.L.gs 80/98, dalla L. 300/70.

Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico provvede all’affissione di copia integrale del presente Protocollo nelle bacheche sindacali della scuola.
Punto 2 – PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO, CONCILIAZIONE ED INTERPRETAZIONE AUTENTICA

In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente Contratto, le parti s’incontrano entro cinque giorni dalla richiesta, che deve essere formulata in forma scritta da uno dei firmatari e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti, presso la sede della scuola.

Le parti s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa fin dall’inizio della vigenza del contratto e di essa va data informazione tramite affissione all’albo.

Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta scritta.

Punto 3 - BACHECA SINDACALE E DOCUMENTAZIONE

La bacheca sindacale delle organizzazioni firmatarie del CCNL è collocata ai fini dell'esercizio del diritto d’affissione di cui all’art.25 della L.300/70, in sala insegnanti del plesso sede centrale, a disposizione delle R.S.U. 

Le R.S.U. hanno il diritto di affiggere in tale bacheca, sotto la propria responsabilità, materiale sindacale e di lavoro e, comunque, quanto ritengano abbia rilevanza per i lavoratori, in conformità alla legge sulla stampa e senza nessuna preventiva autorizzazione o controllo. Le R.S.U. affiggono il loro recapito telefonico. 

Anche la defissione di quanto esposto è d’esclusiva pertinenza delle R.S.U.

Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole per l’affissione anche dalle strutture sindacali territoriali; il Dirigente Scolastico a tal proposito assicura la tempestiva trasmissione di tale materiale alle R.S.U.

Le R.S.U. provvederanno a distribuirlo ai plessi e alle bacheche, usufruendo dei normali canali di trasmissione (Collaboratori Scolastici e altri).

Punto 4 - RELAZIONI SINDACALI

1. Le relazioni sindacali si realizzano attraverso gli strumenti e in merito agli argomenti previsti dall’art.6 del CCNL 98/01

2. Partecipano alla trattativa:

a. per la parte pubblica: il Dirigente o un suo delegato

b. per la parte sindacale: la RSU eletta nell’Istituto e le OOSS firmatarie del CCNL nella persona del segretario provinciale o di un suo delegato.

Le delegazioni possono farsi assistere da esperti che però non hanno titolo a partecipare ad eventuali votazioni. La loro presenza va preventivamente concordata tra il Dirigente scolastico e la RSU.

3. Gli argomenti oggetto di informazione preventiva, sono quelli previsti dal CCNL e devono essere comunicati almeno tre giorni prima dell’incontro previsto.
Punto 5 - CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A LIVELLO DI SCUOLA 

1. La contrattazione integrativa a livello di scuola è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte e garantendo l’informazione più ampia ed il rispetto dei diritti a tutti i dipendenti.
2. Argomento di contrattazione integrativa a livello di scuola sono le materie di cui al CCNL nonché eventuali altre materie sulle quali le parti concorderanno, sempre nel rispetto della normativa di cui al comma 5 dell’art. 1.
3. La contrattazione deve concludersi entro 15 giorni dal suo formale avvio; al termine di ogni riunione viene redatto un sintetico verbale e si prendono accordi per gli incontri successivi; la riunione può essere sospesa su richiesta di una qualsiasi delle parti.
4. Dopo la firma del contratto se ne curerà la necessaria diffusione, portandone a conoscenza tutti i dipendenti e le OOSS, il Dirigente ne curerà l’affissione all’albo della scuola.
Punto 6 - ASSEMBLEE SINDACALI

Fermo restando il contenuto dell'art. 8 del CCNL Scuola 29.11.2007, le assemblee di scuola, sia in orario di servizio, sia fuori orario di servizio, possono essere indette sia dalla R.S.U. della scuola sia dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli art. 47 comma 2 e 47 bis del D. Lgs. 29/93 e successive modificazioni.
La dichiarazione individuale di partecipazione all’assemblea (di scuola o territoriale, in orario di lezione o durante attività funzionali) deve essere espressa preventivamente in forma scritta dal personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore individuale (10 ore per a.s.) nei termini orari corrispondenti a quelli previsti per l’assemblea stessa ed è irrevocabile. Al personale è riconosciuto il diritto di assentarsi dal luogo di lavoro per il tempo necessario a raggiungere la sede dell’assemblea.  

Una volta dichiarata l’intenzione di partecipare non va apposta alcuna firma di presenza, né va assolto qualsiasi altro adempimento. Nel caso d’assenza per sopravvenuta malattia o per altro motivo, sempre manifestatosi dopo la dichiarazione di partecipazione, non si terrà conto del calcolo per il monte ore.

Il Dirigente Scolastico avvisa i docenti non partecipanti coinvolti da eventuali adattamenti di orari (inversioni di lezione, disposizioni, recupero permessi brevi), con almeno 24 ore d’anticipo. 

La comunicazione dell’adesione all’assemblea, va inoltrata nei termini indicati di volta in volta e in tempi brevi.  A tal proposito, il Dirigente Scolastico richiede l’impegno ai rappresentanti R.S.U. di ricordare ai colleghi docenti la necessità della tempestiva divulgazione dell’avviso e del successivo controllo della firma da parte delle famiglie, riguardante la partecipazione all’assemblea.

Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l’adesione è totale, il Dirigente Scolastico e le R.S.U. verificano prioritariamente la disponibilità dei singoli e stabiliscono i nominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l’assemblea, concordando la quota di 1 (uno) assistente amministrativo per quanto riguarda la segreteria e di 1 (uno) collaboratore scolastico per quanto riguarda la vigilanza degli ingressi nei plessi con oltre 50 alunni.

Qualora si renda necessaria l’applicazione di quanto sopra descritto, il Dirigente Scolastico sceglierà i nominativi tramite sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell’anno scolastico.

Le assemblee sindacali possono essere indette anche separatamente per ordine di scuola o per qualifica professionale.

Secondo quanto previsto dall'articolo 8 del CCNL Scuola 29/11/2007, nel caso di assemblee in orario di servizio che coinvolgano i dipendenti di un'unica istituzione scolastica la durata massima é fissata in due ore
L’informazione alle famiglie sarà fatta entro i tre giorni precedenti la data dell’assemblea. 

Punto 7 - PERMESSI SINDACALI

Le R.S.U., le S.A.S. e i dirigenti sindacali possono fruire di permessi sindacali per svolgimento di assemblee di cui all’art. 8 del CCNL Scuola 29.11.2007, dei CCNQ 07.08.1998 e CCNQ 09.08.2000, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle Organizzazioni Sindacali di cui agli art. 47 comma 2 e 47 bis del D.lgs. 29/93 e successive modificazioni e per gli appositi incontri relativi alle relazioni sindacali di scuola di cui all’art. 8 del CCNL Scuola 29.11.2007.

Per tutte le mansioni sindacali, sia di scuola sia esterne, le R.S.U. possono usufruire dei permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali, con le modalità previste dalla normativa vigente e dai contratti nazionali in vigore (30 minuti x il numero dei dipendenti in servizio con rapporto a tempo indeterminato).
Punto 8 – AGIBILITÀ SINDACALE

Alle R.S.U. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività.

La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalle R.S.U. ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad esempio in sala docenti ed in segreteria o nella bacheca RSU di ogni plesso.

Per le comunicazioni esterne, per l’informazione e per l’attività sindacale in generale è consentito l’uso gratuito degli audiovisivi nonché della rete informatica e telematica e della posta elettronica.

Alle R.S.U. firmatarie del presente contratto è consentito l’uso dell’aula insegnanti della Scuola Secondaria di primo grado “Balbis” per l’eventuale svolgimento di riunioni e di incontri con i lavoratori nell’ambito dell’attività sindacale.
Punto 9 - SCIOPERO

Secondo quanto stabilito dalla L. 146/90, dalla L. 83/2000 e dal CCNL Scuola 29.11.2007 si conviene che in caso di sciopero del Personale A.T.A. il servizio deve essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche situazioni, sotto elencate:

a) Svolgimento di esame finale e/o scrutini finali: n°1 Assistente Amministrativo (per lo svolgimento degli atti d’esame di scrutinio) e n°1 Collaboratore Scolastico (per la vigilanza e il centralino).

b) La predisposizione degli atti per il trattamento economico del personale supplente temporaneo: il Direttore del Servizi Generali ed Amministrativi, n°1 Assistente Amministrativo e n°1 Collaboratore Scolastico.

Nel primo caso i nominativi dell’assistente amministrativo, purché competente, e del collaboratore scolastico sono contrattati con le R.S.U., verificando prioritariamente le disponibilità e sulla base di un’eventuale turnazione nel caso di più azioni di sciopero nel corso di uno stesso anno scolastico; i lavoratori “precettati” sono avvertiti per iscritto almeno cinque gg. prima dello sciopero ed entro il giorno successivo possono chiedere la sostituzione, sempre che questa sia possibile. Nel secondo caso il Dirigente Scolastico valuta con le R.S.U. l’opportunità della presenza di un assistente amministrativo competente nella materia e/o di quella del Direttore amministrativo. Le modalità di “precettazione” sono analoghe alle precedenti.

Al di fuori delle specifiche situazioni precedentemente elencate non potrà essere impedita l’adesione totale allo sciopero dei dipendenti, in quanto nessun atto d’autorità potrà essere assunto dal Dirigente Scolastico nei confronti dei medesimi senza un apposito accordo con la R.S.U. o con le Organizzazioni Sindacali Provinciali e/o Regionali firmatarie del CCNL Scuola.

Nel caso di sciopero, il Dirigente Scolastico pubblica la circolare di informazione nella quale invita i lavoratori a segnalare l’eventuale intenzione di adesione, il personale prende visione della stessa, ma non è obbligato a dichiarare l’adesione. Il lavoratore che dichiara l’adesione è considerato a tutti gli effetti in sciopero. Chi dichiara di scioperare e poi cambia idea e si presenta a scuola il giorno di sciopero, potrebbe essere non utilizzato dal Dirigente Scolastico e sarebbe considerato in sciopero. I dipendenti che dichiarano preventivamente di non aderire devono assicurare la prestazione per le ore di lavoro previste e possono essere chiamati dal Dirigente, con preavviso, a cambiare orario, ma non il totale delle ore, e a cambiare classe per assicurare la mera vigilanza agli alunni. In particolare il giorno dello sciopero può convocare alla prima ora il personale docente non scioperante in servizio in quel giorno ed organizzare le attività nel rispetto del numero di ore previsto per ogni singolo docente nelle classi di sua competenza (scorrimento di orario).

I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipendiali.

A norma dell’art. 4 dell’allegato di Attuazione della Legge 146/90, entro 48 ore dall’effettuazione di ogni sciopero della Scuola il Dirigente Scolastico pubblica all’albo della scuola i dati relativi all’adesione da parte del personale dell’Istituto.

Punto 10 - PATROCINIO E DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI

Le R.S.U. hanno il diritto di accesso a tutti gli atti della scuola che siano pertinenti con l’esercizio di un legittimo interesse, essendo parte in causa, ai sensi della Legge 241/90.

Il rilascio di copia degli atti eventualmente richiesti avviene senza oneri ed entro due giorni dalla richiesta, salvo manifesta impossibilità.

I dipendenti in attività od in quiescenza possono farsi rappresentare, previa formale delega scritta, da un Sindacato per l’espletamento delle procedure riguardanti prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell'Amministrazione Scolastica.

Punto 11 - INCONTRI DI INFORMAZIONE (PREVENTIVA E SUCCESSIVA) E CONTRATTAZIONE

Il dirigente fornisce l’informazione, consegnando l’eventuale documentazione, sulle seguenti materie :

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici d’istituto;

b) piano delle risorse complessive per il compenso accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e) utilizzazione dei servizi sociali;

f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g) tutte le materie oggetto di contrattazione.

“Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle classi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica (lett. i, art. 6, comma 2 CCNL 28/11/2007)” – Materia  non più oggetto di contrattazione.

Il Dirigente, sulle seguenti materie, fornisce informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse.

Le informazioni previste dal presente articolo sono fornite nel corso di appositi incontri unitamente alla relativa documentazione.

Tra il Dirigente Scolastico e le R.S.U. viene concordato il seguente calendario di massima sulle materie di cui all’art. 8 del CCNL:

a) inizio anno (durante i mesi di settembre- ottobre-novembre):

modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali


modalità di organizzazione del lavoro del personale ATA;


confronto su pagamenti compensi accessori;

piano delle attività aggiuntive retribuite con il Fondo d’Istituto e modalità di utilizzazione del personale in relazione al P.O.F., all’organizzazione del lavoro e agli impegni orari;


utilizzo delle risorse finanziarie e del personale relativamente a progetti, convenzioni, accordi;


criteri per la fruizione dei permessi sull’aggiornamento;


sicurezza sul luogo di lavoro e salute;

b) gennaio:   utilizzazione dei servizi sociali

c) marzo:   proposte formazione classi e determinazione organici di diritto;

                  verifica organizzazione lavoro personale ATA

d) giugno: proposte relative all’anno successivo

Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario, qualora se ne manifesti la necessità per affrontare anche problematiche ed esigenze qui non esplicitamente menzionate e relative comunque al rapporto di lavoro.

possono essere richiesti da ambedue le parti.                   
Gli incontri sono convocati d’intesa fra il Dirigente Scolastico e le R.S.U. o su richiesta di una delle parti con preavviso di almeno cinque gg. lavorativi.

Almeno due giorni lavorativi prima degli incontri, il Dirigente Scolastico, opportunamente supportato dal D.S.G.A., fornisce la documentazione relativa alle materie in discussione o inerenti l’informazione preventiva e successiva.

I membri R.S.U. possono riservarsi di esaminare la materia in argomento di contrattazione e richiedere 15 gg. di sospensione della trattativa con il Dirigente Scolastico, che bloccherà ogni sua iniziativa al riguardo. 

Agli incontri possono partecipare, su richiesta del Dirigente Scolastico o delle R.S.U., anche il Direttore Amministrativo o i Collaboratori del Dirigente, specificandone i motivi nell’o.d.g.

Il Dirigente Scolastico e la R.S.U. possono inoltre essere assistiti durante gli incontri dal personale al quale ha affidato compiti specifici di collaborazione, nell’ambito delle sue prerogative, o da esperti dei problemi oggetto dell’incontro. 

Di ogni riunione verrà redatto un verbale, sottoscritto dalle Parti e raccolto su apposito registro, stilato:

· a turno da uno dei componenti R.S.U.

· da un segretario designato.
Gli incontri per il confronto ‑ esame possono concludersi con un accordo/intesa, oppure con un disaccordo, nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni.

Punto 12 - TRASPARENZA

1. L’affissione all’albo dei prospetti analitici relativi al Fondo d’Istituto, indicante i nominativi, le attività, gli impegni orari e i relativi importi, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro non costituisce violazione della riservatezza.

2. Copia dei suddetti prospetti viene consegnata alle R.S.U. nell’ambito del diritto all’informazione.

Punto 13 – RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Nell’ambito delle RSU è stata designata come R.L.S. il prof. Bernardi Roberto, che svolgerà tale mansione fino allo scadere del mandato ai sensi del D.L. 626/94.

Per l’espletamento delle attività previste dall’art. 19 del D.L. 626/94, il R.L.S., oltre ai permessi per i compiti delle RSU, può utilizzare ulteriori n. 40 ore annue di appositi permessi retribuiti. E’ considerata a tutti gli effetti tempo di lavoro appositamente retribuito l’attività svolta ai sensi dell’art. 19 del D.L. 626/94, punti b,c,d,g,i,e.

Il R.L.S. ha accesso ai locali dell’Istituto scolastico, anche durante le ore di lavoro, salvaguardando le attività di docenza e scolastiche, dando preventiva comunicazione al Dirigente Scolastico. Tali visite possono svolgersi congiuntamente al D.S. e al R.S.P.P.

Il D.S. consulta preventivamente il R.L.S. sulla designazione del responsabile e degli addetti del Servizio di Prevenzione, sulla valutazione del Piano dei rischi, sulla programmazione, realizzazione e verifica della Prevenzione nell’Istituzione scolastica, sull’organizzazione dei corsi di formazione di cui all’art. 22 comma 5 del D.L. 626/94. In occasione della consultazione il R.L.S. può formulare proposte ed opinioni che devono essere verbalizzate. I verbali sono depositati agli atti dell’Istituto e comunicati alle R.S.U.

Il R.L.S. ha diritto di consultare, anche estraendone copia, il Documento di Valutazione dei Rischi e di ricevere dal D.S. la documentazione e le informazioni inerenti direttamente o indirettamente la sicurezza dei luoghi di lavoro, comprese quelle afferenti l’igiene e la salute dei lavoratori.  

Il R.L.S. s’impegna a farne un uso strettamente connesso con la sua funzione.

Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate con almeno 5 giorni di anticipo e con ordine del giorno scritto. Il R.L.S., ove si presenti una situazione di rischio o di variazioni delle condizioni di sicurezza, può chiedere che venga immediatamente convocata la riunione.

Per quanto non specificato, le parti si rifanno al contratto d’Istituto sui diritti sindacali e alla normativa vigente.

Punto 14 – FORMAZIONE DEI LAVORATORI

Nel corso dell’a.s. 2010/11, compatibilmente con le risorse finanziarie e in collaborazione, eventualmente, con le altre scuole della Rete e l’U.S.P., verranno predisposti corsi di formazione sul tema della sicurezza per gli addetti al servizio antincendio e al pronto soccorso.

Punto 15 – SOSTITUZIONE DI DOCENTI ASSENTI

Per la sostituzione del personale assente temporaneamente si provvederà prioritariamente con il personale della scuola con ore a disposizione o di contemporaneità  non programmata in applicazione di quanto previsto dall’art. 28, commi 5 e 6 del CCNL  2007 ed, in subordine, mediante l’attribuzione di ore eccedenti a personale in servizio e disponibile. Il ricorso alle ore eccedenti ha natura emergenziale ed ha come finalità l’ obiettivo  di consentire la sostituzione immediata  e limitata, in attesa della nomina del supplente.

Non si sostituirà il personale assente con personale in servizio su posti di sostegno, salvo casi eccezionali non altrimenti risolvibili e fatta eccezione per le proprie classi.

Il Dirigente Scolastico fornirà informazione successiva sulle assenze dei docenti e sulle supplenze assegnate.

In caso di sospensione della lezione nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni, profilassi, eventi eccezionali i docenti potranno essere utilizzati per sostituire dei colleghi assenti, nel rispetto del proprio orario settimanale e per attività diverse dall'insegnamento purché siano state precedentemente programmate.

Punto 16- CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI PLESSI E ALLE CLASSI

1. L’assegnazione del personale ai plessi e alle classi è finalizzata alla piena realizzazione delle attività previste dal Piano dell’offerta formativa oltre che alla valorizzazione delle risorse e delle competenze professionali;

2. la titolarità di tutto il personale docente (compresi gli insegnanti di sostegno, quelli di lingua straniera e IRC) si intende ovviamente riferita all’Istituto Comprensivo – Scuola Primaria;

3. va rispettato il criterio della continuità dell’intervento didattico dell’insegnante nella classe;

4. nella scuola dell’infanzia la continuità si intende riferita ad un numero minimo di 14 bambini; si prescinde da tale numero minimo nel caso in cui nella sezione sia inserito un alunno con handicap;

5. nella scuola primaria la continuità si intende riferita ad almeno una classe e/o gruppo alunni per un intervento di almeno 12 ore settimanali;

6. nell’assegnazione alle classi di scuola primaria, il D.S. tiene conto delle specifiche competenze professionali acquisite dai docenti e delle aree disciplinari alle quali gli stessi sono stati assegnati negli anni precedenti;

7. lo spostamento di un docente da un plesso all’altro su richiesta del docente stesso può avvenire anche in deroga al criterio della continuità didattica; le domande in tal senso vanno presentate entro il 25 maggio;

8. l’assegnazione dei docenti di sostegno tiene conto della continuità riferita alla classe o alla sezione in cui risultano inseriti gli stessi alunni seguiti nel corso dell’anno precedente;

9. l’assegnazione dei docenti di lingua straniera tiene conto della continuità riferita alle classi in cui è stato condotto l’intervento nel corso dell’anno precedente;

10. prima di procedere alla assegnazione definitiva alla classe e/o al plesso il D.S. acquisisce il consenso scritto del docente;

11. i criteri di cui ai punti 3. e 7. sono del tutto inderogabili e imprescindibili, a meno di consenso scritto espresso dal docente interessato;

12. nell’assegnazione alle classi e/o ai plessi il D.S. può derogare dagli altri criteri esclusivamente per gravi motivi e fornendo comunque adeguata motivazione scritta agli interessati;

13. nel caso in cui l’assegnazione venga fatta senza il consenso scritto dell’insegnante o in deroga, il D.S. indica adeguatamente per scritto le motivazioni dell’assegnazione all’insegnante interessato.

14. Sono salvaguardate le precedenze relative alla L.104/92 e prese in considerazione le eventuali situazioni derivanti dalla legge 53/2000;

Punto 17 - ORARIO DELLE RIUNIONI

1. Le riunioni previste nel piano delle attività, approvato dal Collegio Docenti,  non potranno effettuarsi nel giorno di sabato, tranne ovviamente che per scrutini ed esami.

2. Le riunioni che coinvolgono contemporaneamente i tre ordini di scuola avranno inizio, di norma, non prima delle ore 17 e termine non oltre le ore 19,30 la durata massima di una riunione salvo eccezionali esigenze, è fissata in ore 2,30.

3. Il Dirigente Scolastico provvederà a definire, avvalendosi della consulenza della Commissione orari, all’interno del piano annuale delle attività, un calendario delle riunioni.

4. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito all’inizio dell’anno scolastico dovranno essere comunicate per iscritto con un preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla data stabilita per la riunione per la quale si intende variare la data di effettuazione.

5. Analogamente dovrà essere comunicato con almeno cinque giorni di preavviso lo svolgimento di una riunione non prevista nel calendario, salvo ovviamente motivi eccezionali.

6. Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni ed il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere utilizzati solo per attività diverse dall'insegnamento che siano state precedentemente programmate.

Punto 18 ‑ ORARIO DI LAVORO

1. La durata massima dell'orario di lavoro giornaliero è fissata in ore 6 di effettiva docenza.

2. La durata massima dell'impegno orario giornaliero formato dall’orario di docenza più intervalli di attività è fissata in ore 7 giornaliere.

Punto 19 ‑ ORARIO DELLE LEZIONI

1. Ferme restando le competenze in materia di redazione dell’orario delle lezioni, sarà tenuto conto delle richieste presentate dai docenti che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 104/1992 e dalla legge 1204/1971.

2. L'orario delle lezioni dovrà prevedere che ciascun docente possa disporre di un giorno libero settimanale su sua indicazione.

3. Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non è possibile dare seguito per eccesso di domande rispetto alle disponibilità, sarà stabilito un criterio di rotazione pluriennale tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle richieste.

Punto 20 ‑ ATTIVITÀ CON FAMIGLIE

Nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado , le attività con le famiglie seguiranno la programmazione fissata nel calendario degli impegni annuali deliberato dal Collegio Docenti.

Punto 21 ‑ VIGILANZA

La vigilanza sugli alunni della scuola dell’infanzia e primaria relativa all'intervallo sarà effettuata a rotazione tra i docenti che hanno lezione prima o dopo l’intervallo.

Per la scuola secondaria di 1° grado si fa riferimento al quadro dei turni di vigilanza predisposto, all’inizio dell’a.s., dall’insegnante collaboratore del dirigente scolastico.

Durante la mensa e l’intervallo che segue tale momento, l’assistenza sugli alunni è svolta dal personale docente titolare della classe, in servizio.

Punto 22 – PERMESSI PER L’AGGIORNAMENTO

La presentazione al Dirigente Scolastico della richiesta di permesso retribuito per partecipare ad iniziative di formazione o aggiornamento, anche in qualità di formatori, esperti o animatori, deve avvenire non oltre cinque giorni prima della data di avvio del corso. Oltre tale termine non sarà presa in considerazione. Poiché nella scuola primaria e secondaria di primo grado non è possibile nominare un supplente, la sostituzione dei docenti impegnati avverrà seguendo i seguenti criteri: 

a) adattamento dell’orario di lezione settimanale all’interno del team (scuola primaria), all’interno del consiglio di classe (scuola secondaria di I° grado);

b) utilizzo del piano orario settimanale delle sostituzioni approvato dal Collegio Docenti, assicurando un’adeguata rotazione fra le classi e i docenti chiamati a sostituire i colleghi assenti;

c) utilizzo dei docenti con ore a disposizione.   

Punto 23 – PERMESSI ORARI
Oltre a quanto previsto dal CCNL il personale docente potrà usufruire di permessi orari anche nelle ore delle attività funzionali all’insegnamento e recuperare in attività  analoghe da concordare  con il Dirigente Scolastico.
Punto 24 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE ATA

1. Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 52 comma 10 del CCNI Scuola del 31/08/99, entro il 30/06 di ciascun anno scolastico, su proposta del DSGA, il DS comunica per iscritto alle RSU ed  a tutto il personale ATA  in servizio il numero di unità di personale corrispondente alla tabella C del CCNL Scuola del 26/05/99 da assegnare ai diversi plessi dell’Istituto.

2. Il DS su proposta del DSGA:

· definisce i compiti che il personale è tenuto ad espletare in base alle esigenze di servizio dell’istituto e derivanti:

· dal numero degli alunni

· dalla dimensione e dalla tipologia delle strutture (aule, palestre,laboratori, uffici ecc.)

· dall’orario di apertura della scuola e dall’orario delle lezioni (deliberati dal Consiglio di Istituto)

· dalla presenza di particolari esigenze (esigenze derivanti dalla presenza di segreteria, uffici, alunni portatori di handicap, pertinenze esterne agli edifici, ecc.)

· Stabilito il numero delle ore settimanali necessarie ad ogni plesso per le proprie attività, i posti conseguenti saranno assegnati alle singole persone - con arrotondamenti necessari perché ogni collaboratore  abbia una sede abituale di servizio, o al massimo tre – in base ai seguenti criteri:

· In caso di incompatibilità debitamente documentata e comunicata per scritto agli interessati e alle RSU, dove si chiariscono i motivi, la scelta della nuova sede verrà concordata rispettando la gerarchia dei criteri successivi.

· legge 104/92. Il personale beneficiario, secondo  l’art. 33, ha diritto a scegliere, fra le diverse sedi disponibili, quella più vicina al proprio domicilio

· disponibilità a svolgere funzioni aggiuntive e/o turnazioni, in relazione alle esigenze di servizio dei singoli plessi

· anzianità di servizio su posti vacanti (la domanda dovrà essere presentata entro giugno)

· continuità di servizio

· compatibilità con le mansioni 

· ove possibile, il personale beneficiario della legge 1204/71 e/o della legge 903/77 va favorito nella scelta della sede di lavoro più vicina al proprio domicilio.

Punto 25 - ORARIO DI LAVORO PERSONALE ATA

1. Il personale ATA dell’istituto si attiene all’orario di 36 ore previsto (dal CCNL 2002/2005, art.50); ha diritto alla riduzione dell’orario di lavoro da 36 a 35 ore per i seguenti motivi, che si realizzano, quest’anno, nel plesso di Moretta, limitatamente al periodo scolastico, durante le attività didattiche 14/9-30/6; in caso di assenza per malattia resta in vigore l’orario di 36 ore. 

a- edifici scolastici con apertura con più di 10 ore per almeno tre giorni la settimana

b- orario particolarmente disagiato

c- orario flessibile con rientri pomeridiani

d- turni di lavoro sfasati rispetto all’orario continuato

e- la riduzione si applica limitatamente ai motivi di regolare funzionamento della scuola, mediante riduzione di un’ora settimanale dell’ orario di lavoro

f- l’orario è articolato in sei giornate lavorative e in turni, in base alle esigenze di funzionamento dell’istituzione scolastica e agli accordi presi. Nei mesi di luglio e agosto l’orario è articolato su 5 giorni (chiusura prefestiva previo recupero delle ore da parte del personale in servizio)

2. L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha di norma, durata annuale, salvo esigenze particolari.

3. In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile una programmazione plurisettimanale dell’orario di sevizio mediante l’effettuazione di un orario settimanale eccedente. Sia l’entità dell’eccedenza sia le modalità di recupero saranno concordate con il personale interessato, fermo restando che di norma i recuperi potranno essere effettuati nei periodi di sospensione delle attività didattiche.

4. Nel caso di chiusura prefestiva, disposta dal DS sentito il parere del DSGA, nel periodo di sospensione delle attività didattiche, il personale può estinguere gli eventuali debiti di lavoro con :

a- giorni di  ferie o festività soppresse

b- lavoro straordinario

c- recuperi durante il periodo di attività didattica

d- crediti di lavoro accumulati durante i periodi di massima intensità dell’attività scolastica.

5. Il personale con contratto a tempo determinato effettuerà i recuperi prima della cessazione del contratto.
Punto 26 – ORARIO DI LAVORO ARTICOLATO SU 5 GIORNI

1.   Compatibilmente con le esigenze didattiche, di servizio e organizzative, l’orario di lavoro potrà articolarsi (a richiesta del dipendente) in modo flessibile anche su 5 giorni con rientri pomeridiani.

2.  Il giorno libero, che può essere uno qualsiasi della settimana o organizzato su base quindicinale, dovrà comunque tenere conto delle esigenze di servizio

Compatibilmente con le esigenze didattiche, di servizio e organizzative, l’orario di lavoro è flessibile settimanalmente: un giorno festivo, che cade nella settimana comporta la revisione dell’orario di lavoro settimanale, che resterà di uguale durata per tutti, modificando eventualmente i rientri pomeridiani.
Punto 27 -   LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE ATA
Tutto il personale è tenuto, in caso di necessità non prevedibili, a svolgere lavoro straordinario (es. sostituzione personale assente); sulla base della disponibilità volontaria svolge inoltre lavoro straordinario per esigenze che non rientrino nella programmazione ordinaria e plurisettimanale motivate da ragioni eccezionali o contingenti.

Le ore quantificate potranno essere cumulate e recuperate di norma nei periodi di sospensione delle attività didattiche.

Sia l’entità dell’eccedenza, sia le modalità di recupero saranno concordate con il personale interessato.

Punto 28 -   SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI PERSONALE ATA

In caso di assenza per malattia di un collega, la sostituzione verrà fatta da un altro personale in servizio, previo riconoscimento di recupero delle ore di lavoro straordinario di norma nei periodi di sospensione delle attività didattiche, la disponibilità alla sostituzione verrà retribuita attraverso il FIS, dopo accurato monitoraggio delle assenze rilevate.

La sostituzione per le assenze riconducibili alle ferie e/o recuperi di ore aggiuntive non farà maturare alcun compenso aggiuntivo.

Punto 29 - PERMESSI BREVI PERSONALE ATA

I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero, sono autorizzati,valutate le esigenze di servizio, dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi , a ciò delegato dal Dirigente Scolastico.

Punto 30 - MODALITÀ PER LA FRUIZIONE DELLE FERIE PERSONALE ATA

I giorni di ferie previsti per il personale ATA dal CCNL e spettanti per ogni anno scolastico possono essere goduti anche in modo frazionato, compatibilmente con le esigenze di servizio (indicativamente non più di 8 giorni lavorativi consecutivi, durante il periodo delle lezioni previo il consenso dei colleghi)

Le ferie estive, devono essere usufruite nel periodo 1/7 – 31/8. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 31-05 di ogni anno. Gli eventuali giorni residui saranno fruiti entro il mese di aprile dell’anno solare successivo, compatibilmente con le esigenze di servizio e preferibilmente nei periodi di sospensione delle lezioni.

La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 5 giorni   prima, fatta eccezione per i casi imprevisti. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e salvaguardando il numero minimo di personale in relazione alle esigenze di servizio.   

Punto 31 - PERMESSI PER MOTIVI FAMILIARI O PERSONALI PERSONALE ATA

I giorni di permesso per motivi personali o familiari, previsto dal CCNL, di norma devono essere chiesti almeno 3 giorni prima. Per casi imprevisti, l’amministrazione vaglierà caso per caso. Tutte le richieste devono essere presentate al Direttore dei servizi generali ed amministrativi , a ciò delegato dal Dirigente Scolastico, per l’autorizzazione. 

Punto 32 - PERMESSI PER PARTECIPAZIONE A CORSI AGGIORNAMENTO  PERSONALE ATA

Il personale ATA che intende partecipare a corsi di aggiornamento, dovrà presentare, non oltre cinque giorni prima della data di avvio del corso, domanda indirizzata al Dirigente Scolastico, il quale, nel caso di più domande, coadiuvato dal DSGA e dalle RSU, valutate le esigenze di servizio, prenderà in esame le richieste e in base ai criteri dell’anzianità di servizio e di altri titoli di merito, stabilirà chi avrà diritto alla concessione delle autorizzazioni.

Punto 29 - ATTIVITA’ AGGIUNTIVE PERSONALE ATA

Costituiscono attività aggiuntive quelle svolte dal personale ATA non necessariamente oltre l’orario di lavoro e richiedenti maggior impegno rispetto a quelle previste dal proprio carico di lavoro.

Tali attività consistono in:

a) elaborazione e attuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità organizzativa,  amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’unità scolastica;

b) maggior carico di lavoro per la realizzazione di progetti didattici;

c) prestazioni aggiuntive necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie,                                                                         

d) attività intese ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione per il 

       funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi (secondo il  tipo e il livello di responsabilità 

       connesse al profilo);

   e)   sostituzione del personale assente.

Le attività aggiuntive, quantificate per unità orarie, sono retribuite con il fondo di istituto. In caso di insufficienti risorse e/o su esplicita richiesta dell’interessato le ore non retribuite possono essere compensate, di norma, con recuperi nei periodi di sospensione delle attività didattiche.

Nell’ambito delle convenzioni  e degli accordi presi con i  comuni per la gestione del pre-scuola nella scuola primaria di Scarnafigi e Monasterolo, del dopo-scuola di Villanova Solaro e il corso serale nella scuola secondaria di 1° di Moretta, saranno remunerate n. 4 unità di collaboratrici  scolastiche con i fondi inseriti nel progetto P15 del Programma Annuale, denominato “PRE SCUOLA DOPO SCUOLA E CORSO SERALE”.

La comunicazione di servizio relativa alla prestazione aggiuntiva deve essere notificata all’interessato con lettera scritta con congruo anticipo rispetto al servizio da effettuare.

Punto 30 – CRITERI PER UTILIZZO PERSONALE ATA IN INCARICHI SPECIFICI

I collaboratori scolastici impegnati in attività di ausilio materiale per alunni portatori di handicap, in attività di primo soccorso, in attività di ausilio materiale ai bambini e bambine della scuola dell’infanzia nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale, sono individuati sulla base dei seguenti criteri:

· formazione specifica

· competenze certificate in relazione ai compiti

· possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni scolastici precedenti

· anzianità di servizio (graduatoria di istituto senza motivi di famiglia)

L’assegnazione di incarichi specifici, funzioni aggiuntive e funzioni miste di cui al presente accordo dovrà essere effettuata mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando, ove possibile, le modalità e i tempi di svolgimento.

Punto 33 – INFORMAZIONE SUCCESSIVA

L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita mediante prospetti riepilogativi dei fondi dell’istituzione scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte e dei relativi compensi.

Punto 34 – FUNZIONI STRUMENTALI E FUNZIONI AGGIUNTIVE

Le funzioni strumentali attribuite dal MIUR sono cinque e verranno interamente assegnate ai docenti designati.

Ai sensi dell’art 2 della sequenza contrattuale 25.07.2008 che prevede l’attribuzione di una  posizione economica superiore, si conviene che le funzioni aggiuntive attribuite dal MIUR sono due per gli assistenti amministrativi e verranno interamente assegnate al personale designato, mentre per i collaboratori scolastici sono quattro e verranno così suddivise:

· 1 funzione –  1 collaboratore scolastico Scuola Secondaria di 1° – plesso Balbis  Moretta : ausilio e supporto agli uffici

· 1 funzione –  1 collaboratore scolastico Scuola Primaria e Secondaria di 1° – plesso Scarnafigi:  assistenza alunni in situazione H (al 50%)
· 1 funzione –  1 collaboratore scolastico Scuola Infanzia- Casalgrasso : assistenza alunni in situazione H 

· 1 funzione –  1 collaboratore scolastico Scuola Primaria – plesso Villanova Solaro:  assistenza alunni in situazione H 
Punto 35 – CRITERI UTILIZZO FONDO DI ISTITUTO 

Le risorse finanziarie riferite al fondo istituto e non specificamente finalizzate verranno utilizzate con le modalità di cui alle allegate tabelle (Determinazione budget Fondo Istituto – Suddivisione Fondo di Istituto con ripartizione per i Docenti e personale ATA).

Le  risorse del fondo  sono distribuite al personale docente e ATA secondo la consistenza in organico di diritto.

Le risorse sono attribuite ai docenti appartenenti ai vari ordini e gradi di scuola, in modo da creare i presupposti per garantire l’attuazione del  P.O.F. per tutti i segmenti d’istruzione dell’Istituzione Scolastica.

La misura del compenso da corrispondere al D.S.G.A per Indennità di Amministrazione è pari a € 3.180,00.
La quota destinata ai docenti viene ripartita secondo le seguenti percentuali:
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	70.350 - 3.180 = 67.170 SOMMA DA CONTRATTARE DECURATATA DELL'INDENNITA' DI DIREZIONE
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	50.377  X - 9,15% = 
	
	45.767,00
	IMPONIBILE PARTE DOCENTI
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	46.436,00
	
	
	
	
	

	
	
	
	809,23
	IMP. SECONDO COLLABORATORE DIRIGENTE
	

	
	
	
	1.590,00
	IMP. PROGETTO CLA@SSI 2.0 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	6.360,00
	IMP. RESP.PLESSI (400 ore)
	
	

	
	
	
	2.592,00
	IMP. COMMISSIONI/REFERENTI (163 ore ) 

	
	
	
	1.272,00
	INVALSI 80 ore per docenti impegnati
	
	

	
	
	
	2.544,00
	ORE AGGIUNTIVE DOCENZA ALUNNI STRANIERI (80 ore)
	

	
	
	
	3.665,00
	FLESSIBILITA' (ORE SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 150 ORE)
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	IMP. DA RIPARTIRE TRA I PLESSI
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	16.793 X - 9,15% =
	
	
	15.256,00
	IMPONIBILE ATA
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	economia 2009/2010
	

	
	
	
	
	
	15.479,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	15.479,00 : 20 X15 = 11. 609,00 IMPONIBILE COLLABORATORI SCOLASTICI
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Totale
	 €   27.603,77 
	
	tabella proporzionale 2010-11
	
	

	
	materna
	elementare
	elementare
	elementare
	elementare
	media
	media
	

	
	Casalgrasso
	Casalgrasso
	Villanova
	Monasterolo
	Scarnafigi
	Moretta
	Scarnafigi
	totale

	numero alunni
	47
	52
	39
	73
	120
	211
	99
	641

	docenti
	4
	5,5
	5
	8
	11
	27
	14
	74,5

	Prop. Alunni
	 €     2.023,99 
	 €  2.239,31 
	 €     1.679,48 
	 €  3.143,64 
	 € 5.167,63 
	 €   9.086,42 
	 € 4.263,30 
	 € 27.603,77 

	
	127
	141
	106
	198
	325
	571
	268
	1736

	Prop docenti
	 €     1.482,08 
	 €  2.037,86 
	 €     1.852,60 
	 €  2.964,16 
	 € 4.075,72 
	 € 10.004,05 
	 € 5.187,29 
	 € 27.603,77 

	
	93
	128
	117
	186
	256
	629
	326
	1735

	Media
	 €     1.753,04 
	 €  2.138,58 
	 €     1.766,04 
	 €  3.053,90 
	 € 4.621,68 
	 €   9.545,24 
	 € 4.725,29 
	 € 27.603,77 

	Ore di attività
	110
	135
	111
	192
	291
	600
	297
	1736

	Ore di docenza
	55
	67
	55
	96
	145
	300
	148
	868


D.S. e R.S.U. si impegnano a far oggetto di contrattazione ulteriori finanziamenti che dovessero essere assegnati dalla Direzione Regionale e/o dall’U.S.P. di Cuneo.

Qualora, in fase di rendicontazione delle varie attività, sia del personale docente sia del personale ATA, si verificassero scompensi in positivo o in negativo, il Dirigente Scolastico può autorizzare l’Ufficio di Segreteria ad operare le necessarie compensazioni.

I pagamenti del F.I.S. saranno effettuati, entro il mese di agosto 2011 per quanto riferito ai 4/12 settembre/dicembre 2010, la restante quota sarà liquidata con il “cedolino unico”.

Punto 36- COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente Accordo avvengono tramite fax, lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica.

Letto e sottoscritto in data  21 dicembre 2010
Delegazione di parte pubblica                                                       Delegazione di parte sindacale

F.TO IN ORIGINALE




 F.TO IN ORIGINALE

	IL  DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	
	m/a  Tiziana PAGLIUZZI _____________________
	

	        (dott. Paolo GROPPO)
	
	
	 Prof.  Flavio 
PARUSSA _____________________
	

	___________________________
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